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IL VACCINO

SI CAMBI VITA
Nonèilmomentodi aspettareil futuro,bensìdiviverlo
Finchénonci rendiamocontochelasalutedell’uomo

nonpuòessereseparatadaquelladelpianeta
saremosempreespostial rischiodi nuovepandemie
MA RCO DEL L’ORO

Persecoli l’Occidentesi ècocco-
lato un sogno. Il sogno di una
razionalit àcapacedi regolaree
dominaretuttoquel cheaccade
innatura.Unsognomoltov irile,
senon machista, cheil Covidsi
è presoi l gusto di fare a pezzi,
dal laseraallamattina, sbricio-
lando lenostrecertezzein mi lle

pezzettini d ’angoscia.Ora quel
sogno rischiadid iventareun in-
cubo el ’ Occidentehaunagran
vogliadistendersi su l lettino di
Freud.
Accecati dal deli riodellatecnica
ci siamo fattibeffedel lafragilità
umana,l ’abbiamocacciata di ca-
sa,buttatavia,comeun fazzolet-
to di carta usato. Peccato che
adessost iarientrando dallaf ine-

stra.L ’uomocredevadi «farela
Storia»,stacominciandoapen-
sarequelchepuòfare«dentrola
Storia».MiguelBenasayag, fi lo-
sofoepsicoanalista, èunodegli
intellettuali chemeglioesplora-
no questosentimento didisagio,
al confinecon ladepressione.

Professore,unannofa - la pandemia
eraappenascoppiata- leici stupìcon
parole molto dure:«Nonèveroche
siamo tut tisullastessabarca. IlCov id
all argheràancoradi piùi lfossato tra
ricchiepoveri ,trachihamoltoomoltis-

simoechi poco o pochissimo, chi ha
diritto allasanità,all’ariapura,all’ac-

quapura, egli altri». È statoprofetico.

Dobbiamosemprericordarciche
il Covidèqualcosadi molto com-

p lessodi cuil apartemed ica,che

riguardapiùdi rettamentelasa-
l ute, èappunto soltantounapar-
te.L’evento Covi dhaavutoi lpo-

teredi accelerareprocessi che
erano già in atto pr ima chela
pandemiascoppiasse:lacriside-
m ografica, lacrisi ecologica, la
cr isi economica…

L ei ci dsi sechenell atempestaavevamo
trovatounacertezza: nessuno puòsal-

varsi dasolo,siamotutti fragili ,epro-

prioquestaè lanostraforza.

I lCovidhasvelatounsegreto,ma
èunsegreto chetutticonoscono.

È ilsegretodei potenti,d iquelli
chesuonanol ’allarme,manonci
aiutano. Gridano: “I l livellod ’in-
quinamento del pianeta stasa-
lendo, ladeserti ficazionecresce-

r à,nonci saràpiùciboper tutti…”
epoinonagiscono perri solvere
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il problema. Purtroppo ilt empo

dell ’i ngiustiziasocialeègiàarri-
vato. Alcuni vanno i ncontro al
futuro correndo,al tri vengono
dimenticati ai bordidel lastrada.
Èfacilenonvederl i,bastagirare

gl i occhi dall ’alt raparte.

Sono quelli cheilPapachiamagliavan-

zi dellaculturadello scarto.A rriveràun
momento in cui nonpot remopiù far
f inta di niente.

Accadràquandolacr isi med ico-
sanitariadel Covid f iniràla sua
fasepiùacuta.A quel puntol ’eco-

nom ia dovrà spiegarci perché
siamo arrivat i a questo punto.
Perchéil disastroeconomicodi-
venteràundisastro sociale. Lei
primami hadato del profeta,e
nonvorrei continuarelanostra
conversazionesu questo tono,
perchénonèpiacevoleessereun
profetadisventura. Ma sel ’eco-
nomianontorneràadesserepiù
attentaaib isogni di tutt i, saran-
nodolori . Checosaci stadicendo,
tutti i giorni, i lM editer raneo?I
barconi con i migranti , larotta
balcanica... che cosaci stanno

urlando,senonchelosquil ibrio
èormai insostenibi le?.

Perchépar ladi«disastrosociale»?

Perchésel’economiaresteràuna

generatr ice di disequi li b ri,
esp loderàlaviolenza.Laviolen-

zacontrogl i altri e,purtroppo,
anchelaviolenzacontrosestes-
si.

Ilf il osofoMassimoCacciaril adef inisce

«pandemia dell ’anima», un sensodi
disperaz ionedif fusaecontagiosa, un

malessereprofondo.

Saràimportantissimoprendersi

curagli uni degli al tri . E finir la
con l’ i llusioneche i l progresso
risol veràogni nostroproblema.

Questaillusioneèlamalattiaprofonda
dell ’uomo contemporaneo.

Una sortad i deli rio di onnipo-
tenzacheci fa crederechepr ima

opoi,allaf ine, troveremoi l no-
stroGraal.U nafedechecirende
ciechi,perchégiustificaainostr i
occhi ogni pratica crimin aledi
distruzionedel l ’ambiente, inno-
medel progresso.

Cisentiamoonni potenti poi,ungiorno,

d’improvv isoarrivail Covidel ’uomo
scoprediesserefragil e,vulnerabile…

Nonc’èalcundubbiocheci tro-
viamoauntornantedellastoria.
Lacaratteristicapr incipalede lla
nostra epoca è la complessità.
Percinquecentoanni - èladurata
dell’eramoderna - l ’uomoèstato
convinto di fare la Stor ia. Ora
toccacon mano chenonè vero
esi sentecomeuna foglianella
tormenta.

Perdirla conleparole di un fi losofo

francese,M ichel Serres:«Da“naturati ” ,

cioèpassivamenteimmersi inunana-

tura intesacome l ’ insiemediciò che
nasceostaper nasceresenzadi noi ,
siamodiventat i “naturant i”, architet ti

eoperaiatti vi di questanatura».
Ci stiamorendendoconto chela
tesi sucui pogg iailmo ndom o-

derno-l’uomomaestro eposses-
soredellanatura,comediceCar-
tesio- non reggepiù. L’uomonon
èl ’arteficedella Storia. Questo
mondoèi l nostromondo, manoi
nesiamosolo unelemento.L ’uo-
moèu napartedell’ insieme.Non
possediamo lav ita, nesiamo gli
squatter: laoccupiamo tempora-
neamente.

Eallora qual èi l modomigl ioreper
abitarelavi ta?

Riconoscendoletuttoi l suovalo-
re.Milasci tornarealCovid.Non
ha molto senso considerare il
tempo che stiamo vivendo, do-

minatodallapandemia, comela
salad’attesadiunfuturomi gli o-

re, incuisaremo liber i dal vi rus.

Sool l ’ideachesarebbear rivatoi lvacci-

no,neimesipiùduri ,ciharesi pi ùfort i .
Sì,maguai apensarecheilvacci-

no è “ lasoluzione” . L odi venta
solosenoi lo inseriamoal l’ inter-
no di unsi stemacomplesso di
vit a,un’ecologiasanit aria.Fin-
chénon ci rendi amo conto che
lasalutedell ’uomo nonpuòesse-

r etenuta separatadalla salute
degli animal i edal lasalu tedel
pianeta,saremo sempreesposti
al ri schio di nuove pandemie.

Daquestopuntodi vista, i l Covidciha
dettocheil reènudo.Staanoi adesso
nonabbassarelosguardo.
Dobbiamo, edobbiamofarloi n
f retta, ini ziare a rif lettere su l

quelcheaccadràdopo ildisastro

sanitario. Ancheseio nonsono
aff attosicurocheci saràun“ do-

po” .Ci saràuncambiamento,ma
potrebbeessereuncambiamen-

t onell acontinui tà, nonuncam-
biamentoradicale.Nètantome-

no unritornoall’ Edenperduto.

L ’errorepeggiorechepossiamocom-
m ettere?

Usciredallamoderni tàper en-
t rarenell ’ipermodernità,come
lachiamavaFoucault . Ecioère-
s tarenel l ’ansiadipadroneggiare
tuttoetutti,sempreecomunque.
Lasf idaèr iusciread accettare
l ’esatto contrario. Ritrovare
quellaformadi saggezzadell ’agi-
r eche ti fautili zzare latecnica
nonperdom inare ilm ondo,ma
per interagireconl ui .

Parlando dell atecnica, lei met te in
guardiadalla “tecnofobia” (lapaura
della tecnica) e dal la “ tecnof i lia”
( l’amoreincondizionato peressa).
I l posto che la tecnicaoccupa
nell anostracul turaèeccessivo.
Latecnica ci ha colonizzati.È
unapotenza chenon accettadi
dividereilpotereconnessuno.
I l rischioèq uel lodi trasformare
inalgoritmotuttoquellocheac-
cadetra noi esseri viv enti.

Meglio “tecnofobi”o “tecnofi li” ?
Nessunodei due.I l tecnofilo ri-
schiadirestareintrappolatonel
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attraversolo specchiettoretrov i-
sore.I tecnof il idiconochelatec-

nica riso lveràogni problema, i
tecnofobid iconocheèlatecnica,
il problema. Io dico sempl ice-
mentechedobbi amofaretutto
il possibileperchélatecnicasia
al servizio dei v iventi.Oggi non
mi sembrachelecosestianoan-
dando esattamentecosì.

Comesi fa aporre li miti al latecnica?
Bisognar icordarsidi Kantquan-
dospiegavaladi fferenzatra“ li -
mi te” e“confine” mettendo in
boccaaun’immaginariaco lomba
questeparole:“Senonci fossela
resistenzadel l’aria, vol ereim e-
glio” .In realtà,senonci fossela
resistenzadell ’aria, laco lomba
precipiterebbeal suolo. Dunque,

questo èunlimi te. I limit isono
ciò cherendepossib ili lecose.I l
confine, inquestocaso, sarebbe
legare le ali dell a colom ba.
Le’ sempioci facapi redovesiamo

quandolottiamo contro unlim i-
te per superarlo ,edov e siamo
quando vogl iamo oltrepassare
unconfine.Nel secondo casoci
troviamo dentrounabbagliome-
taf isico.Èil latoprometeicodel la
modernit à,quel loche,sfidando-
li ,metteindiscussionei confi ni
cheproteggono l ’esserevivente
elo rendono possib ile.

Torniamoaquell ochedicevanoall ’i ni -

zi o: nessunosi salvadasolo.

Quando progetti amo unamac-
china,un computer, l’obiettivoè
chefunzioni inautonomia, indi-
pendentem ente dal contesto,
dallecondizioni geografiche, cli-
mati che, dallo stato d ’animo di
chi lo usa. Chepoi i l computer
funzioni dentrounaRete,poco
importa, perchélaRetenonnega

il carattereautonomo del com-
puter.L’essereumano invece è
profondamente,intrinsecamen-

te, legato agl i altri . Nonèauto-

suf ficiente. Più no icontinuere-

mo nello sforzodi rendere l ’uo-
mo “ autonomo” , allo scopo di
renderlo più “ eff icace”, più lo
indeboliremo.

Il paradosso ècheper combat terela
sensazionedi fragil itàchiediamoaiuto

all ’intelligenzaartifi ciale...
Internet nonèsoltanto unostru-

mento, il mondodigitale èuna
nuova dimensionedell ’essere,
come lascr i ttura. Con la di ffe-
renzachelapotenza del web è
enorme.Nel giro di pochi ssimi
anni latecnolog iadigitalehaper-
meato ogni angolo del p ianeta,
senzadistinzionedigrupposo-
ciale.

Ilmondodegli esseriv iventiècaratte-

r izzatodal ritmo.Viviamo,enon pos-

siamofarneameno, di alternanze:i l
giornoelanot te, la fameelasazietà...

Laculturadigitalesembrafarnevolen-

tier ia meno.

Latecno log ia legataaInternet
rischiad i d istruggere il ritmo
naturaledell ’esistenza. Nonèco-
sìinnocuocrearerealt àvirtuali ,
per cuisei datutteleparti enon
seidanessunaparte...pensi an-
cheal losmartworking,quando
lavori da casa,seiacasamanon
sei davvero a casa.. . E l ’uso del
tempo?NegliS tati Uniti ancora
investonomil ioni di doll ari in
ricercheper riusci readiminuire

il tempo delsonno...

Leihaintitolatounsuol ibro“Latiran-

niadell ’algoritmo”. Perchédi ffidadel-

l’algoritmo?
Quelchemip reoccupaèla“cul-
turadell ’al gor itmo”, lacrescente

delega d i funzione dell ’umano

all’algoritmo.Laneurofisiologia
dimostracheil continuo“ trasfe-
r imento” diabi litàindebol iscele
nostrefacoltàcogni tive.Ci rende

piùricettiv i di fronteamessaggi
semplici, immediat i,p ocoartico-
lati. Il successo dei populi smi si

spiegaanchecosì.

Di checosaabbiamodavverobisogno?

Ci serveuncambiodiparadigma
esistenziale.Dobbiamor iappro-
priarci dell a capacità di vivere
pervivere,assumendolanostra
fragil ità senza subi rla cedendo
all ’angoscia,senzaattesemessia-
nichedipresuntisalvatori.Devo

ammettereche,i nquesto, l’espe-
rienzadelcarceremih aaiutato.
Nonsapevo semi avrebbero uc-
cisol ’ indomani .Persopravvive-
renonpotevorifugiarminel fu-
turoper il semplicissimomotivo
chenon sapevo se il futuro ci
sarebbestato.

Istruzioni per l’usodel futuro?
Prendercicuragliunidegli altr i.
Creare legami di cura. Quando
eroinpr igione,soloi l poter alle-

viareil terroredegl ialt ridetenu-
ti mi evitavadi impazzire per
l ’angoscia.Lerelazioni d iso lida-
rietàsonol ’eternitàcheci ècon-
cessadivi vere,v ivendo.Penso a
Spinoza:“ At nihi lomin ussenti-
musexperimurquenosaeternos
esse” ,dicevail fi losofo -E,tutta-

via, noisentiamoesappiamo di
essereeterni.
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Miguel BenasayagFILOSOFO

Filosofiaepsicanalisi
Filosofoepsicoanalista

diorigineargentina,Miguel
Benasayagvive edesercita

laprofessione
dipsicoterapeutaaParigi ,

dovesioccupa
principalmente di problemi

legat i all’i nfanzia
eall’adol escenza

I libri
Tra lesueoperericordiamo:

“Oltre lepassionitr isti ”
(conAngéliqueDelRey ,

Feltrinel l i ,2018) , “L asalute
aogni costo” (Vita

epensiero,2010),“Contro

del iriodio nni potenza. Il tecno-
foboèunocheguarda il futuro
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il niente.Abcdell’impegno”
(Feltr inelli ,2005)

Solo lasolidarietàci salva
In prigionepoter al leviare
il terroredi altri detenuti

mi evitavadi impazzire

Lasoli darietàmigliorerispostaal Covid: qui inunaRsadi Galbiate
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